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Io e mia moglie apprezziamo l’opportunità di essere in questo bellissimo campus oggi e di incontrarvi per il vostro devozionale. Sono colpito nel vedere così tanti di voi con le Scritture. So che ciò è stato istituito dal Presidente Bednar nei vostri devozionali, e vi raccomando di seguire il suo consiglio.

Il mio discorso oggi esaminerà la vita “attraverso la lente della gratitudine”.

Molti di noi hanno affrontato una visita oculistica. Si guarda attraverso una complicata macchina che ha diverse lenti. Dopo varie regolazioni, viene scelta la lente corretta che ci permette di vedere più chiaramente. Il punto principale del mio messaggio di oggi è che possiamo vedere le esperienze della nostra vita più chiaramente guardando attraverso la lente della gratitudine.

Essere grati per chi siamo, per ciò che abbiamo e per le benedizioni che riceviamo è importante per la prospettiva che abbiamo della nostra vita mortale e per gli impegni che prendiamo  gli uni con gli altri e con il nostro Padre Celeste.

Leggiamo in Luca che quando Gesù stava viaggiando verso Gerusalemme, passò attraverso la Samaria e la Galilea:

Come entrava in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, i quali si fermarono lontano da lui,e alzarono la voce, dicendo: “Gesù, Maestro, abbi pietà di noi!”. Vedutili, egli disse loro: “Andate a mostrarvi ai sacerdoti”. E, mentre andavano, furono purificati. Uno di loro vedendo che era purificato, tornò indietro, glorificando Dio ad alta voce; e si gettò ai piedi di Gesù con la faccia a terra, ringraziandolo; ed era un samaritano. Gesù, rispondendo, disse: “I dieci non sono stati tutti purificati?Dove sono gli altri nove?Non si è trovato nessuno che sia tornato per dare gloria a Dio tranne questo straniero?”. Egli disse: “Alzati e va'; la tua fede ti ha salvato”. (Luca 17:12-19)

Quanto è importante per noi essere come quell’unico che è ritornato per ringraziare Cristo di averlo guarito, e non come gli altri nove, che erano stati anche loro purificati, ma che non sono tornati per ringraziare Gesù per la loro speciale benedizione.

Un consiglio di Presidente Hinckley alla gioventù datato novembre 2000 includeva i “6 essere”. Il primo dei quali era essere grati.

Egli disse:

Procedete innanzi con il cuore pieno di gratitudine. Siate grati per le meravigliose benedizioni che si riversano su di voi. Siate grati per le immense possibilità che avete. Siate grati ai vostri genitori che si prendono tanta cura e lavorano tanto duramente per provvedere a voi.  Fate sapere loro che siete grati. Dite grazie a vostra madre e a vostro padre. Dite grazie ai vostri amici. Dite grazie ai vostri insegnanti. Esprimete gratitudine per tutti quelli che vi fanno un piacere o vi aiutano in qualche altra maniera. Ringraziate il Signore per la Sua bontà verso di voi. (Liahona, aprile 2001, pag.33 : «Il consiglio e la preghiera di un profeta per i giovani»).

Quando scruto attraverso la lente della gratitudine, vedo molte, molte benedizioni, personali e per la mia famiglia. Come si canta in un noto inno della Chiesa:


Conta tutte le benedizioni, guarda tutto ciò che Dio ti diè. (Inni, n. 150)

Riflettete con me, se volete, da una prospettiva storica e scritturale, sulle molte benedizioni che riceviamo.

Iniziamo la nostra riflessione dalla vita premortale. Quanto siamo grati per il meraviglioso Piano di Salvezza. Per il fatto che abbiamo avuto la possibilità di vivere come figli spirituali del nostro Padre celeste in un’esistenza pre-mortale. Per il fatto che ci è stato dato il libero arbitrio e permesso di scegliere tra il piano di Satana e quello di Dio.

Ricordate le parole di Satana:

Eccomi, manda me, io sarò tuo figlio, e redimerò tutta l’umanità, affinchè non sia perduta una sola anima, e sicuramente lo farò; dammi dunque il tuo onore. Ma ecco, il mio Figlio Diletto, che era il mio Diletto e Scelto fin dal principio, mi disse: Padre, sia fatta la tua volontà, e sia tua la gloria per sempre. (Mosé 4:1-2)

Quanto siamo grati di aver scelto il piano di Dio, difeso e reso possibile dal nostro Fratello Maggiore, Gesù Cristo.

Avendo mantenuto il nostro Primo Stato, quanto siamo grati che Dio e Suo Figlio abbiano creato questa meravigliosa Terra, ci abbiano concesso la possibilità di ottenere un corpo fisico, esercitare il nostro libero arbitrio, e di essere provati durante la vita sulla terra per vedere se osserveremo i Suoi comandamenti.

Nel Giardino di Eden, ad Adamo ed Eva fu comandato di non prendere il frutto dell’Albero della Conoscenza del Bene e del Male. A loro fu detto che se avessero mangiato da quell’albero, sarebbero sicuramente morti. Comunque, ad Adamo ed Eva fu anche comandato di essere fecondi e di moltiplicarsi e riempire la terra. Quanto siamo grati che Adamo ed Eva scelsero di seguire il comandamento di Dio di “moltiplicarsi e riempire la terra”. Senza l’obbedienza a questo comandamento, anche se ha portato il peccato e la morte come conseguenze, noi non avremmo avuto la possibilità di questa vita sulla terra.

Adamo disse: 

Benedetto sia il nome di Dio, poichè a motivo della mia trasgressione i miei occhi sono aperti,e in questa vita avrò gioia, e di nuovo nella carne vedrò Dio. (Mosé 5:10)

Anche Eva era felice, e disse:

Se non fosse stato per la nostra trasgressione, non avremmo mai avuto una posterità e non avremmo mai conosciuto il bene e il male,e la gioia della nostra redenzione, e la vita eterna che Dio dà a tutti gli obbedienti. (Mosé 5:11)

Questo principio è chiarito anche nel Libro di Mormon. Lehi lo ha spiegato a suo figlio, Giacobbe.

Ed ora ecco, se Adamo non avesse trasgredito, non sarebbe caduto, ma sarebbe rimasto nel Giardino di Eden. E tutte le cose che erano state create avrebbero dovuto rimanere nello stesso stato in cui erano dopo essere state create; e avrebbero dovuto rimanere per sempre e non avere fine. Ed essi non avrebbero avuto figlioli; pertanto sarebbero rimasti in uno stato di innocenza, senza provare gioia, poichè non conoscevano l’infelicità; senza fare il bene, poichè non conoscevano il peccato. Ma ecco, tutte le cose sono fatte secondo la saggezza di Colui che conosce tutte le cose. Adamo cadde affichè gli uomini potessero essere; e gli uomini sono affinchè possano provare gioia.  (2 Nefi 2:22-25)

Allo stesso modo, quanto siamo grati che Cristo abbia voluto sacrificare la Sua vita cosicchè noi potessimo vivere di nuovo, per il fatto che grazie al Sacrificio e alla Resurrezione di Cristo, essendo Lui la primizia, noi possiamo risorgere. Leggiamo in Corinzi:

Poichè per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche per mezzo di un uomo è venuta la risurrezione dei morti. Poichè, come tutti muoiono in Adamo, così anche in Cristo saranno tutti vivificati. (1 Corinzi 15:21-22)

Ora, trasferiamoci con la nostra prospettiva storica e scritturale dalla Creazione e Adamo ed Eva a Lehi e la sua famiglia, circa 600 anni prima che Cristo nascesse sulla Terra.

Quanto siamo grati che Lehi fosse un “uomo visionario” e che abbia seguito le indicazioni del Signore, portando la sua famiglia nel deserto. Quanto siamo grati che Nefi fosse fedele e credesse “a tutte le parole di suo padre”. 

Quanto siamo grati che Nefi abbia avuto il coraggio e la fede per dichiarare:

Andrò e farò le cose che il Signore ha comandato, poichè so che il Signore non dà alcun comandamento ai figlioli degli uomini senza preparare loro una via affinchè possano compiere quello che egli comanda loro. (1 Nefi 3:7)

Avendo fede nel Signore e seguendo le sue indicazioni , Nefi fu in grado di mettere al sicuro da Labano le tavole di bronzo  affinché il suo popolo e noi potessimo avere queste preziose Scritture.

Quanto siamo grati che Nefi e gli altri profeti abbiano riportato le parole di Dio sulle tavole d’oro, che furono preservate per i nostri giorni cosicchè il profeta Joseph Smith le potesse tradurre tramite il potere di Dio divenendo il nostro Libro di Mormon.

Quanto siamo grati che Lehi e la sua famiglia fossero stati condotti dal Signore a questa “terra di promessa”, E che noi ora possiamo vivere in questo meraviglioso posto, una terra dove possiamo essere liberi di vivere la nostra religione, di adorare Dio e Suo Figlio, e di crescere le nostre famiglie in pace.

Quando riflettiamo sullo scorso 11 settembre, dovremmo essere ancora più grati per questa grande terra che è l’America, e per le benedizioni che riceviamo dalle libertà di cui godiamo.

Alan Jackson, un cantante country e western, ha raccolto alcuni dei sentimenti che molti di noi hanno provato dallo scorso 11 settembre con le seguenti parole di una canzone che ha scritto:


Dov’eri quando il mondo ha smesso di girare quel giorno di settembre


Fuori nel campo con tua moglie e i tuoi figli


O a lavorare su qualche palcoscenico di Los Angeles


Sei rimasto là in piedi scioccato alla vista di quel fumo nero


Che si innalzava contro quel cielo blu


Hai urlato di rabbia o paura per il tuo vicino


O ti sei solo seduto a piangere


Hai pianto per i bambini che hanno perso i loro cari


E pregato per coloro che non sanno


Hai gioito per le persone che camminavano tra le macerie


E pianto per coloro che erano rimasti sotto


Hai esclamato per l’orgoglio dell’America


E per gli eroi che sono morti facendo il loro dovere


Hai guardato il cielo in cerca di qualche risposta


E hai guardato te stesso e quello che è davvero successo.


Dov’eri quando il mondo ha smesso di girare quel giorno di settembre


A insegnare in una classe piena di bambini innocenti

O a guidare su qualche fredda interstatale

Ti sei sentito in colpa per essere sopravvissuto

In una stanza affollata ti sentivi solo?

Hai chiamato tua madre per dirle che le vuoi bene 

Hai rispolverato la Bibbia a casa

Hai aperto gli occhi nella speranza che non fosse successo

Chiudi gli occhi e non andare a dormire

Hai notato il tramonto per la prima volta dopo secoli

Parla a qualche sconosciuto in strada

Ti sei sdraiato la notte e hai pensato al domani

Esci e comprati un’arma

Hai spento quel film violento che stavi guardando

E hai acceso sulle repliche di I Love Lucy

Sei andato in chiesa e hai stretto la mano a uno sconosciuto

O sei rimasto in fila per donare il tuo sangue

Sei semplicemente rimasto a casa per stringerti alla tua famiglia

E ringraziare Dio di avere qualcuno da amare.

Sono solo un cantante di semplici canzoni

Non sono un vero politico

Guardo la CNN, ma non sono sicuro di saperti dire

La differenza tra Iraq e Iran

Ma conosco Gesù, parlo a Dio

E ricordo questo da quando ero giovane.

Fede, speranza e amore sono alcune delle buone cose che ci ha dato

E la più grande è l’amore. E la più grande è l’amore.

Dov’eri quando il mondo ha smesso di girare quel giorno di settembre.

È troppo brutto che sia una simile tragedia a farci riflettere sulle molte benedizioni che ci vengono dal vivere in questa terra promessa, una terra preservata e benedetta dal Signore come una terra di libertà se gli abitanti vivranno rettamente e seguiranno gli insegnamenti del Signore.

Continuando con la nostra prospettiva storica della gratitudine, quanto siamo grati che Dio abbia ascoltato e risposto alla preghiera di un giovane ragazzo, Joseph Smith, e che egli senta e risponda alle nostre preghiere. Joseph lesse nella Bibbia:

Se poi qualcuno di voi manca di saggezza, la chieda a Dio che dona a tutti generosamente senza rinfacciare, e gli sarà data. (Giacomo 1:5)

Quanto siamo grati che il Padre e il Figlio siano personalmente apparsi al giovane Joseph, stabilendo la vera natura della divinità.

Quanto siamo grati che il Vangelo di Gesù Cristo sia stato restaurato sulla Terra nella sua pienezza e che possiamo appartenere alla vera Chiesa di Gesù Cristo in questi ultimi giorni, partecipando alle ordinanze del Vangelo attraverso il potere del Santo Sacerdozio di Dio.

Quanto siamo grati che al profeta Joseph fu permesso di tradurre il Libro di Mormon, cosicchè noi possiamo leggere questo meraviglioso libro di Scritture che testimonia di Gesù Cristo. Il Libro di Mormon aiuta a stabilire la verità della Bibbia, e con altre Scritture, ci aiuta a capire il vangelo di Gesù Cristo. Quanto siamo grati per la promessa del Libro di Mormon come è riportato in Moroni:

E quando riceverete queste cose, vorrei esortarvi a domandare a Dio, Padre Eterno, nel nome di Cristo, se queste cose non sono vere; e se lo chiederete con cuore sincero, con intento reale, avendo fede in Cristo, egli ve ne manifesterà la verità mediante il potere dello Spirito Santo. E mediante il potere dello Spirito Santo voi potrete conoscere la verità di ogni cosa. (Moroni 10:4-5)

Quanto siamo grati che l’adempimento di questa promessa abbia condotto a forti testimonianze e abbia cambiato la vita di così tanti membri della Chiesa, inclusa la nostra.

Quanto siamo grati che i nostri antichi pionieri avessero la fede e il coraggio di stabilire Sion sulla cima delle Montagne Rocciose; che Brigham Young abbia avuto la visione di stabilire delle comunità di Santi da un capo all’altro dell’Ovest; che abbia visto la necessità e il beneficio di un sistema educativo, che include la Brigham Young University.

Quanto siamo grati per il profeta vivente, il presidente Gordon B. Hinckley , che continua a ricevere rivelazioni e direzioni dal Signore per guidarci. Presidente Hinckley ci ha dato le indicazioni e il supporto per BYU-Idaho come istituzione quadriennale. E quel grande dirigente, presidente David Bednar, è stato sostenuto per lavorare attentamente attraverso la transizione e per dare una direzione ispirata alla BYU-Idaho. Quale grande benedizione è avere la qualità della facoltà e del personale che hanno fatto un passo avanti per assistere questa università a raggiungere il suo destino divino a beneficio di voi meravigliosi studenti.

Quanto siamo grati per le nostre famiglie, per i meravigliosi genitori, per i coniugi, per coloro di noi che sono sposati, che fanno emergere il meglio di noi e sopportano il peggio di noi, per i fratelli, le sorelle e le nostre famiglie estese. Quale meravigliosa benedizione -- la famiglia unita.

Quanto siamo grati per la vita stessa. Non è  meravigliosa questa vita! Non è grandioso vedere le bellezze della natura, vedere un’alba o un tramonto bellissimi, odorare l’artemisia dopo una pioggia primaverile, vedere i bei colori autunnali o gli alberi coperti dalla neve appena caduta! Se tutto va bene, abbiamo tempo per vedere e apprezzare queste benedizioni.

A volte, alcuni di noi non possono vedere o camminare o correre o parlare della nostra gratitudine. Possiamo avere delle limitazioni fisiche, come essere ciechi o sordi. Spesso, altre benedizioni sono date a questi individui, per cui essi sono grati.

Considerate questo esempio:

Robert Hunt era completamente cieco dall’età di 15 anni, egli rifiutò subito che la sua cecità gli impedisse di raggiungere le sue mete. Hunt, uno studente del Pleasant Grove laureando in psicologia, ha ottenuto 4.0 GPA ed è il beneficiario per il  2001-2002 dell’annuale Borsa di Studio per Universitari della BYU della Ford Motor Company / Golden Key International Honor Society.

Michael Lambert, professore di psicologia, ha detto che Hunt lavora per lui come assistente di ricerca in diversi progetti. Lambert ha detto che Hunt lo aiuta con l’editing, ha collaborato alla scrittura di un capitolo di un libro, e lavora in una squadra di ricerca che studia gli effetti della psicoterapia.

Lambert prosegue dicendo:«Le persone si lamentano della quantità di cose da leggere e del carico di lavoro, ma poi c’è Robert che svolge il lavoro di tutti. Non so come faccia.»

Robert dice:«Sto cercando di fare tutto ciò che posso con quello che ho. La felicità non dipende da ciò che hai, ma da quanto ne sei grato».

E la maggior parte di noi, quanto è grata per il nostro Signore e Salvatore, Gesù Cristo. Per il Suo sacrificio, il Suo amore, la Sua espiazione, e per il Suo Vangelo e dottrina.

In 2 Nefi, capitolo 31, leggiamo la dottrina di Cristo e i passi fondamentali che dobbiamo seguire.

Nei versetti 13 e 14, ci è insegnato che dobbiamo sinceramente, con intento reale, pentirci dei nostri peccati e testimoniare al Padre che siamo disposti a prendere su di noi il nome di Cristo e a seguire il Suo esempio venendo battezzati, prima con l’acqua e poi col fuoco e lo Spirito Santo.

Nei versetti 15 e 16, ci viene detto che dobbiamo perseverare fino alla fine per essere salvati.

La porta per il sentiero stretto e angusto che conduce alla vita eterna è descritta nei versetti 17  e 18, come pentimento, battesimo, remissione dei peccati col fuoco e lo Spirito Santo.

E poi nei versetti 19 e 20 leggiamo:

Pertanto voi dovete spingervi innanzi con costanza in Cristo, avendo un perfetto fulgore di speranza e amore verso Dio e verso tutti gli uomini. Pertanto se vi spingerete innanzi nutrendovi abbondantemente della parola di Cristo, e perseverete fino alla fine, ecco, così dice il Padre: Avrete la vita eterna. (2 Nefi 31:19-20)

Fratelli e sorelle, la gratitudine è molto di più delle semplici buone maniere. Anziano Marion G. Romney  disse questo:

Il Signore ha messo il comandamento di essere grati con  altri importanti comandamenti . Egli ha detto, “Ama il Signore Dio con tutto il tuo cuore, con tutte le tue facoltà, mente e forza; e servilo nel nome di Gesù Cristo. Ama il tuo prossimo come te stesso. Non rubare, non commettere adulterio, non uccidere e non fare alcunchè di simile. Ringrazia il Signore tuo Dio in ogni cosa.” (D&A 59:5-7). È perfettamente evidente da questa scrittura che ringraziare il Signore in tutte le cose non è semplicemente una cortesia. È un comandamento che ci impegna come ogni altro comandamento.(ACR(San Jose) 1977:12, sottolineatura aggiunta)

Perciò, esprimere e mostrare la nostra gratitudine al Padre celeste e a Suo Figlio sono scelte deliberate che dovremmo prendere, allo stesso modo del seguire gli altri Suoi comandamenti. È anche una scelta positiva che possiamo fare che arricchirà la nostra vita e quella di chi ci sta accanto.

Tutto ciò è spiegato da un articolo il cui autore è Michael Josephson.

Josephson  ha detto:

Sebbene io abbia grande piacere nell’ospitare la cena del Ringraziamento per la mia grande famiglia, il vero peso ricade sulle amorevoli spalle di mia moglie, Anne. Lei è l’unica che sa allestire il giardino e organizzare una festa che include tre tacchini e una sinfonia di piatti. E fa tutto questo mentre si destreggia tra i nostri quattro figli piccoli, un grosso cane e due nuovi cuccioli. Così si può capire perchè il suo entusiasmo per le vacanze è molto cambiato.

C’è stato un momento in cui ho pensato che si rassegnasse. Era una settimana dopo che aveva pianificato e progettato un ricevimento d’affari a casa nostra per circa cento invitati e lei era esausta. Mi disse quanto temesse la pressione e il lavoro per il Ringraziamento. Poi, proprio quando mi stavo preparando per ascoltare la sua rinuncia al lavoro, lei mi sorprese completamente cambiando direzione. “Quest’anno” disse “ho un nuovo sentimento verso le vacanze. Ci ho pensato molto e ho deciso di essere grata piuttosto che risentita”. Poi mi disse quanto siamo fortunati ad avere una famiglia così grande e unita e ad avere lo spazio e le risorse per provvedere a un Ringraziamento che i nostri figli ricorderanno per sempre.

Vedete perchè la amo così tanto? Mi ha insegnato che la gratitudine non è sempre un’emozione spontanea, spesso è la conseguenza di una scelta. È una prospettiva di apprezzamento che non rende necessariamente la vita più facile, ma la rende sempre migliore.

Scegliere di essere grati ci guida verso un impegno maggiore: il desiderio di essere una persona migliore. Questo, in cambio, può portare a seguire più pienamente i comandamenti di Dio. E, come ci è stato promesso, se seguiremo i comandamenti, riceveremo sempre più benedizioni, finchè non riceveremo “tutto ciò che il Padre ha”, compresa la Vita Eterna, il più grande di tutti i doni.

Anziano Hugh B. Brown in un discorso intitolato “La gratitudine è una qualità spirituale” ha detto quanto segue:

Quanto ricca e raggiante è l’anima di un uomo che ha un cuore grato. La sua gratitudine aumenta con la consapevolezza chiarificatrice di se stesso, dell’ Universo e del suo Creatore. L’apprezzamento, come l’amore, arricchisce sia chi dà sia chi riceve, e quando spontaneamente espresso con parole e fatti, rivela la profondità e delicatezza di un buon carattere. La vera gratitudine è motivata dal  riconoscimento dei favori ricevuti. La sua simulazione dimostra l’anticipazione di favori da chiedere.

Una considerazione seria del mistero della vita, della sua vastità e del suo valore inestimabile, dà la profondità per apprezzare le benedizioni gratuitamente date. Coloro che hanno occhi per vedere, orecchie per sentire, cuori che comprendono, vedranno il generoso amore di Dio ovunque manifesto e saranno inclini a rimuovere riverentemente le loro scarpe ed esclamare: “Per le rocce ed i fiumi ed il fertile terren, per le valli e le montagne, Signor ti ringraziam.”                               [Inni, n. 24] (“La gratitudine è una qualità spirituale”, Instructor, Novembre 1957).

Fratelli e sorelle, io credo che la lente della gratitudine possa darci una giusta prospettiva della vita. Essere grati è una scelta che possiamo e dovremmo fare. Essa condurrà alla felicità, oggi e domani, e per l’eternità.

Vorrei concludere esprimendo pubblicamente la mia gratitudine verso un amorevole Padre nei cieli e il Suo Unigenito Figlio, Gesù Cristo, per le mie molte benedizioni.

Sono grato per la vita, per la salute e la forza di cui godo, per gli avvenimenti che di giorno in giorno mi portano grande gioia, l’opportunità di salire sul mio cavallo e cavalcare nelle bellissime montagne attorno alla mia tenuta a Wallsburg; l’opportunità di ascoltare le grida di felicità dei nostri nipoti quando girano con me sul trattore o si fanno tirare sullo slittino, l’opportunità di  rabbrividire silenziosamente con i miei figli quando vediamo l’alba e sentiamo il maestoso verso dell’alce maschio.

Sono grato per la mia famiglia, per la mia bellissima e paziente moglie che mi sopporta, per i nostri sei meravigliosi figli e i loro coniugi, tutti suggellati nella Casa del Signore, e i nostri assolutamente bellissimi nipoti (attualmente 17, presto 19, e noi, come altri nonni orgogliosi, abbiamo delle fotografie per mostrare quanto davvero sono graziosi).

Sono grato di avere una piccola parte nell’amministrazione della BYU a Provo. È una gioia e un privilegio collaborare con dei giovani meravigliosi della Chiesa nella loro carriera educativa. Credo fermamente che la BYU sia una parte importante del lavoro del Signore nel costruire il Suo Regno sulla terra.

Sono grato per la mia appartenenza alla Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni. Ho il privilegio di detenere il sacerdozio di Dio e ad avere la possibilità di usarlo per benedire la vita dei miei familiari e amici.

Sono grato per il profeta vivente, Presidente Gordon B. Hinckley, per la meravigliosa persona che è, per gli apostoli e gli altri dirigenti della Chiesa. Avere profeti viventi che ci guidano non è una cosa piccola; è una grande benedizione.

Sono grato per il Salvatore, Gesù Cristo. Testimonio che Egli è il Figlio Unigenito del Padre, il Redentore e Salvatore del mondo. Sono grato per il Suo amore, per la Sua Espiazione che ci ha dato l’opportunità di vivere ancora col Padre nei cieli e le nostre famiglie per l’eternità, ma solo se seguiremo il Suo esempio perfetto e osserveremo i comandamenti.

Prego che ognuno di noi abbia il tempo di contare le nostre molte benedizioni, e ringraziare un amorevole Padre in cielo per tutto ciò che ci dà.

Nel nome di Gesù Cristo, amen. 
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